IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
La magnanimità del Signore nostro consideratela come salvezza
Dio è grande di cuore, animo, spirito, mente, desideri, volontà. Lui non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva. È questa la sua magnanimità, la sua misericordia, la sua tenerezza. Lui riversa tutto il suo amore nei cuori perché si convertano, vivano, entrino nella sua verità, nella sua giustizia, nel suo amore, attraverso una purissima obbedienza alla sua Parola. La magnanimità del Signore è sempre in vista della conversione. Gesù, che è la magnanimità, l’amore, la misericordia del Padre, inizia la sua missione proprio con queste parole: “Il regno di Dio è vicino. Il tempo è compiuto. Convertitevi e credete nel Vangelo”. Il dono della conversione è la prima magnanimità di Dio e di Cristo Signore. Il dono della fede è la seconda grande opera di misericordia del Signore verso la sua creatura. Se questa misericordia preveniente, o iniziale, viene respinta, l’uomo rimane nel suo peccato, nella sua miseria spirituale. Dio nulla potrà fare per lui. Non si è lasciato conquistare dalla grazia. È rimasto nel suo peccato. 
La Chiesa, e ogni suo figlio che opera in essa, con essa, per essa, mai potrà sovvertire le regole secondo le quali Dio opera per riversare sull’uomo tutta la sua magnanimità e misericordia. Essa mai potrà saltare, abbandonare, ignorare la prima e fondamentale opera di misericordia che è il dono del Vangelo e l’invito alla conversione, per dedicarsi alla misericordia successiva, fosse questa misericordia anche il dono della grazia e dello Spirito Santo attraverso la celebrazione dei sacramenti, o anche delle altre opere materiali o spirituali della carità. L’invito alla conversione nel dono della Parola di Cristo, l’insegnamento di come si vive la Parola del Vangelo deve essere il suo fine primario. Essa anche nelle opere della carità non deve fare la carità per la carità. Non è questa la sua missione. La sua carità è insegnamento, ammaestramento, scuola evangelica, anzi manifestazione concreta della vita di Gesù, perché quanti vengono ammaestrati si convertano, credano, abbandonino la loro vita di male e di morte. Inizino un cammino di vera sequela di Gesù Signore.
Una cosa però non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo giorno è come mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta. Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia.

Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza macchia. La magnanimità del Signore nostro consideratela come salvezza: così vi ha scritto anche il nostro carissimo fratello Paolo, secondo la sapienza che gli è stata data, come in tutte le lettere, nelle quali egli parla di queste cose. In esse vi sono alcuni punti difficili da comprendere, che gli ignoranti e gli incerti travisano, al pari delle altre Scritture, per loro propria rovina. Voi dunque, carissimi, siete stati avvertiti: state bene attenti a non venir meno nella vostra fermezza, travolti anche voi dall’errore dei malvagi. Crescete invece nella grazia e nella conoscenza del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo. A lui la gloria, ora e nel giorno dell’eternità. Amen (2Pt 3,8-18). 

Tutto il Signore opera in vista della conversione e della salvezza dell’uomo. Anche una sola ora che il Signore gli concede di vivere in più è per la sua conversione, santificazione, elevazione spirituale, morale, evangelica. Dio non dona più tempo all’uomo perché questi lo sciupi nel peccato, nella trasgressione, nell’illegalità, nell’immoralità, nella disobbedienza. Una sola ora in più che Dio ci concede è purissimo dono della sua magnanimità, è elargizione gratuita della sua misericordia. Oggi il Signore mi ha regalato un altro giorno perché io mi possa seriamente convertire, possa realmente credere, possa iniziare quella perfetta obbedienza alla sua Parola nella quale è la mia vita eterna. Nessuno pensa che il dono di più tempo è questa divina, grande misericordia di Dio. Il Signore potrebbe mandarci all’istante all’inferno, eliminarci per sempre. Invece ogni giorno ci offre la possibilità di poter rinnegare il peccato e iniziare un nuovo cammino nella sua giustizia, verità, amore, misericordia, compassione. Invece il tempo da molti è speso per peggiorare nel peccato. Di ogni secondo speso male Dio ci chiamerà a giudizio. A Lui dobbiamo rendere conto. Ti ho concesso un anno in più per la tua conversione e tu ti sei concesso invece alla trasgressione e alla più infamante disobbedienza alla mia Parola. Hai usato il mio dono non per convertirti, ma per dannarti. Sei responsabile della tua  morte eterna. Hai sciupato il mio dono di misericordia e di magnanimità. Dovremmo rifletterci tutti. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vivere bene il dono del tempo. 
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